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«Puntare sulla collaborazione tra territori
È la strada per tornare a crescere» 

Ieri mattina, il presi-
dente della Camera di Com-
mercio di Como-Lecco, Marco
Galimberti, ha partecipato al-
la presentazione del Focus im-
prese che Unioncamere Lom-
bardia ha promosso per illu-
strare l’andamento dell’eco-
nomia regionale. 

A margine della congiuntu-
rale dei territori comasco e
lecchese, quindi, ha spiegato
che «archiviamo un 2020 che
è stato davvero difficile per il
tessuto economico lariano. Ci

auguriamo che l’emergenza
rientri presto e permetta alle
nostre imprese di esprimere
tutto il loro potenziale». 

Quindi è entrato nel merito
dei dati. «Come ci aspettava-
mo, i servizi hanno sofferto: il
loro volume d’affari è calato di
circa 15 punti percentuali.
Produzione, ordini e fatturato
delle imprese artigiane hanno
registrato riduzioni intorno ai
10 punti percentuali. L’export
è stato un fattore importante
per un calo minore rispetto a

chi opera prevalentemente su
mercati interni - come quello
artigiano - e questo segnale fa
supporre che i mercati interni
di altri Paesi, comunque colpi-
ti dalla pandemia, abbiano sa-
puto reagire e ripartire in ma-
niera più efficace».

Questi dati, ha aggiunto,
mostrano in maniera più mar-
cata le differenti vocazioni
delle due province. «Nel 4° tri-
mestre 2020 Lecco ha fatto re-
gistrare la miglior performan-
ce regionale con riferimento

alla produzione industriale,
mentre Como ha scontato il si-
gnificativo rallentamento del
settore tessile. La Camera di
commercio continuerà a offri-
re supporto a tutte le imprese
lariane – ha concluso -, aiutan-
dole ad affrontare con fiducia
questo nuovo anno che auspi-
co possa essere di rilancio per
tutti i settori. Sono ferma-
mente convinto che solo re-
stando uniti e coesi potremmo
superare questo difficile mo-
mento». C. Doz. Marco Galimberti, presidente della Camera di commercio Como-Lecco 

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

L’industria, nella se-
conda parte dello scorso anno, 
ha provato a rialzare la testa 
dando segnali incoraggianti, 
ma anche il commercio e l’arti-
gianato fa registrare risultati in
crescita. Soffre l’artigianato, 
mentre chi ha pagato, pesante-
mente, le norme legate anti Co-
vid-19 sono stati soprattutto i 
servizi. 

Quarto trimestre

È un quadro a tinte fosche quel-
lo dipinto dalla Camera di com-
mercio di Como-Lecco, che ha 
diffuso l’analisi congiunturale 
relativa al quarto trimestre 
2020. Un periodo, che ha messo
in evidenza tra le ombre anche 
luci che permettono di auspica-
re una ripresa decisa. 

È l’industria, in particolare,
ad aver fatto segnare i dati mi-
gliori, con un trend tendenziale
positivo per tutti gli indicatori. 
La produzione cresce di 1,6 
punti (nel terzo trimestre la va-
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Variazione tendenziale dei risultati

delle imprese industriali

delle province lombarde.

IV trimestre 2020

L’industria cresce
Soffrono i servizi
e l’artigianato 
L’analisi. La meccanica e la siderurgia in recupero 
Sono in aumentano produzione, fatturato e ordini 
Nelle micro aziende gli indicatori sono tutti negativi 

riazione era pari a -1%), mentre
gli ordini crescono di 4.4 punti 
(era -2,3%) e il fatturato del 
2,2% (era -2,8%). Sopra il cento
punti invece gli indici medi (ri-
spettivamente 120,4, 135,3 e 
152,7). 

Un’accelerazione marcata è
stata messa a segno dai due 
principali settori dell’economia
lecchese, “meccanica” e “side-
rurgia”, che in termini di pro-
duzione tra ottobre e dicembre
si sono attestati rispettivamen-
te +4% e +7,8%. Ancora più 
spinta la crescita di “legno-mo-
bilio” e “carta stampa” (+30,5%
e +13%). Variazioni negative in-
vece per “tessile”, “gomma-pla-
stica” e “alimentari” (-18,1%, 
-10,9% e -8,1%). Anche grazie 
alle misure messe in campo a li-
vello nazionale, l’occupazione 
industriale risulta invariata sia 
rispetto al trimestre preceden-
te che al dato medio 2019. 

Ampliando lo sguardo all’in-
tero 2020, produzione, ordini e
fatturato industriali lecchesi 
registrano cali intorno ai 5 pun-
ti percentuali (rispettivamente 
-4,8%, -5,2%, e -5,6%).

Stato di salute

Lo stato di salute è invece diver-
so per l’artigianato, i cui indica-
tori nel quarto trimestre sono 
tutti negativi. La produzione 
perde il 3,7%, gli ordini il 4,5% e
il fatturato il 3,6% (gli ultimi 
due in miglioramento rispetto a
luglio-settembre, mentre peg-

giora la produzione). In flessio-
ne tutti i settori più rappresen-
tativi (“tessile” -26,9%, “legno-
mobilio” -13,5%, “alimentari” 
-11,9%, “meccanica” -1%), come
pure l’occupazione (-0,5%). 
Prendendo in considerazione 
l’intero anno, i tre indicatori 
delle aziende artigiane lecchesi
registrano variazioni medie in 
calo intorno ai 10 punti percen-
tuali. 

A proseguire nel recupero
del volume d’affari è il commer-
cio, anche se il saldo positivo 
(+3,4%) è stato inferiore nel 
quarto trimestre rispetto a 
quello precedente (+9,6%). Fa-
tica di più il comparto dei servi-
zi, che registra una variazione 
negativa in peggioramento tra 
il terzo trimestre 2020 (-10,1%)
e quello successivo (-13,6%). 

Rispetto al 3° trimestre
2020, le variazioni tendenziali 
dell’occupazione peggiorano in 
entrambi i comparti (si passa 
dal +5,6% al +5,1% del periodo 
ottobre-dicembre 2020 per il 
commercio e dal -0,6% al -1,2% 
per i servizi).

Nell’intero 2020, per le im-
prese lecchesi del terziario si 
notano cali significativi del vo-
lume d’affari nei servizi, men-
tre cresce quello del commer-
cio (rispettivamente -14,5% e 
+1,4%). L’occupazione aumen-
ta nel commercio e diminuisce 
nei servizi: rispettivamente 
+4,5% e -0,2%.
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n Nel terziario 
si notano 
diminuzioni
significative 
del volume d’affari
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Anagrafe imprese: saldo negativo 
Diminuiscono anche i fallimenti 

La congiunturale
dell’ente camerale lariano ha
analizzato non solo gli indica-
tori principali, ma anche – su
scala annuale - altri elementi
che hanno permesso di inqua-
drare la situazione. 

In questo senso, i fallimenti
sono risultati in contrazione
sia sul territorio comasco che
su quello lecchese, in entram-
bi i casi di circa 20 punti per-
centuali (a Como scendono da
90 a 73, -18,9%; a Lecco da 47 a
38, -19,1%). Il dato lecchese
parla di 7 procedure fallimen-
tari, numero identico a quello
del trimestre precedente. 

In aumento le ore di cassa
integrazione autorizzate dal-
l’Inps. A Lecco sono cresciute
del 1.225% (da 2 milioni a 26,5
milioni di ore): quella ordina-

ria passa da 1,4 a 21,4 milioni
(+1.475,4%); quella straordi-
naria da 646.000 a 731.000 ore
(+13,1%); quella in deroga da
31 ore a 4,4 milioni. 

IL trend di crescita, per il
nostro territorio, si è registra-
to anche nell’ultimo trime-
stre, con le ore autorizzate sa-
lite da 5,2 a 5,9 milioni
(+13,9%).

A fine 2020 le imprese regi-
strate in provincia di Lecco
erano 25.655 (per 32.893 loca-
lizzazioni) e il saldo tra impre-
se nate e cessate era pari a -125
(con un miglioramento del
saldo negativo pari al 31,3%).
Nel quarto trimestre il saldo
tra iscrizioni e cessazioni è
stato negativo per 41 unità sul
nostro territorio. Rispetto al
3° trimestre 2020 le nuove

imprese nate sono cresciute
del 38,6% e le chiusure del-
l’87%.

«Dopo il pesante secondo
trimestre caratterizzato dal
lockdown più stringente, nel
terzo industria e artigianato
lombardi hanno dimostrato la
capacità di reagire e di cercare
fortemente il ritorno alla nor-
malità – ha commentato il
presidente di Unioncamere
Lombardia, Auricchio -. Se
facciamo un consuntivo an-
nuale, tutti gli indicatori ri-
spetto al 2019, in questi due
comparti, sono negativi, ma a
nostro avviso il -9,8% fatto se-
gnare dalla produzione indu-
striale è inatteso in termini
positivi. Non pensavamo,
qualche mese fa, di stare sotto
un calo a due cifre». C. Doz. 
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prese Lecco per «permettere
agli operatori di cogliere le
opportunità introdotte a li-
vello fiscale e sindacale ed
evitare di incappare in san-
zioni» si svolgerà invece in
serata, con inizio alle 20.15.

A intervenire saranno Ar-
mando Dragoni, responsabi-
le dell’Area Fiscale e Barbara
Frigerio, responsabile del-
l’Area Consulenza del lavoro,
a cui si potranno fare doman-
de via chat. 

Per partecipare alla serata,
bisogna registrarsi (gratuita-
mente) sul sito www.artigia-
ni.lecco.it nella sezione
“Eventi”.
C. Doz.

zierà a fornire le informazio-
ni del caso a proposito delle
numerose novità a livello fi-
scale, accentuate quest’anno
dalla pandemia in corso e dai
provvedimenti straordinari
presi dal Governo. 

Per iscriversi visitare la se-
zione “Eventi” del sito
www.apilecco.it.

L’incontro online organiz-
zato da Confartigianato Im-

L’associazione di via Per-
gola – in collaborazione con
lo Studio Qualitas commer-
cialisti associati di Lecco - ha
diviso la proposta in due par-
ti, la prima delle quali in ca-
lendario oggi dalle 14.30 alle
16 e la seconda programmata
invece per giovedì 4 marzo
allo stesso orario. 

Oggi (“Agevolazioni fiscali
e crediti di imposta”) si ini-

Incontri
Api e Confartigianato

organizzano per oggi

due momenti di confronto

con gli esperti

Una giornata dedi-
cata alla legge di Bilancio. A
organizzare per oggi due di-
versi momenti sono Api Lec-
co e Confartigianato Lecco. 

Novità fiscali per le aziende
e i provvedimenti anti crisi 

Daniele Riva (a sinistra), Confartigianato, e Luigi Sabadini, Api 

mercato bensì di un «effetto di 
dinamiche che ci sovrastano e 
che non sappiamo se e quando 
torneranno più normali. Nelle 
prossime settimane noi stessi – 
aggiunge – saremo cauti negli 
acquisti, non avendo idea di co-
me sarà la variazione dei prezzi 
nell’arco dell’anno a venire».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

netto di quella minima parte di 
richiesta anomala, molto margi-
nale». L’azienda ora attraversa 
un periodo di forte carico di la-
voro, un periodo che Azzoni de-
finisce inaspettato, ma ricorda 
anche che questo non è necessa-
riamente un buon segno in 
quanto non si tratta di crescita 
legata a un buon andamento di 

to a livello europeo una flessione
del 25,7% nelle immatricolazio-
ni su base annua, l’azienda lec-
chese che fornisce indiretta-
mente anche grandi marchi del 
settore sta comunque conti-
nuando a lavorare «anche se – 
aggiunge Azzoni – si avverte 
questa fase di passaggio all’idro-
geno, all’elettrico, all’ibrido o, 
meglio, a un’innovazione che 
per una serie di ragioni non ha 
ancora preso la strada giusta. La 
vera ripartenza dell’automotive 
sarà legata alla rapidità con cui 
sarà attuata la transizione». 

Cliente e fornitore

Fra le difficoltà c’è quella, non 
secondaria, di conciliare il più 
possibile le finalità economiche 
fra cliente e fornitore visto che 
in questo periodo di prezzi in 
crescita inviare un’offerta e do-
ver attendere una risposta an-
che solo per pochi giorni può an-
che darsi che il prezzo si presenti
già aumentato in misura tale da 
rendere difficile piazzare la for-
nitura. «Grazie al cielo chi, come
noi, ha la merce ora può vendere,
ma se la dovessi comprare ini-
zierei ad avere difficoltà. La mia 
politica – aggiunge Azzoni - è 
sempre stata quella degli acqui-
sti in gran quantità, ho fatto così
a fine 2020 e i risultati ci stanno 
dando ragione, abbiamo portato
a casa merce con cui riusciamo a
soddisfare il 99% dei clienti, al 

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

«Nel mio settore sia-
mo su montagne russe molto ri-
pide dettate dalla crescita a due 
cifre del prezzo dell’acciaio, con 
la Cina che è tornata ad acqui-
stare facendo venir meno le di-
sponibilità di materia prima sul 
mercato e i nostri clienti che a lo-
ro volta incrementano compri-
mendoli nel tempo gli ordini di 
ricambi meccanici». 

Giulio Azzoni, titolare del-
l’azienda “Luigi Azzoni” di Lec-
co, realtà storica del territorio 
che commercializza in Europa 
ricambi meccanici per industrie
di vari settori, è alle prese con 
quello che definisce un periodo 
«convulso, che dall’osservatorio 
delle nostre vendite ci mostra 
come a fronte di settori che stan-
no andando bene ce ne sono altri
che stanno soffrendo. Molti 
miei clienti hanno sbloccato 
delle forniture, hanno ricevuto 
ordini e vanno bene. Invece fra 
chi sta male ci sono i gestori di 
impianti sciistici, con cui solita-
mente lavoro molto ma per i 
quali purtroppo si profila un ba-
gno di sangue a causa del fermo 
per Covid. Non compreranno 
pezzi e non faranno manuten-
zione».

Il passaggio tecnologico

Circa i dati negativi dell’auto-
motive, che a gennaio ha segna-

Giulio Azzoni (a destra) con il figlio Michele nell’azienda di Pescarenico 

«Il mercato va sulle montagne russe 
Molto dipende dal prezzo dell’acciaio» 
L’osservatorio. Giulio Azzoni guida l’omonima ditta che commercializza ricambi meccanici 
«Ci sono settori in crescita, altri fermi: penso ad esempio ai gestori degli impianti da sci»

Realtà storica
Oggi occupa
quindici 
addetti 

Si perdono nei secoli
le radici della “Ditta Luigi Az-
zoni” di Lecco, nata ad un’atti-
vità che, secondo i documenti
recuperati dagli eredi, ha ori-
gini nel pieno Medioevo con
attività di carattere agricolo
che nei secoli avrebbero cedu-
to il posto ad altro, compresa
la concia di pellami a Molina di
Mandello. 

Oggi l’azienda guidata da
Giulio Azzoni è una realtà pic-
cola, con 15 dipendenti, ma di-
namica e in strette relazioni di
network settoriale, che serve il
mercato europeo con la distri-
buzione di ricambi meccanici
per l’industria. Forniture in-
dirizzate anche alla vendita
diretta per clienti che arrivano
da Valtellina, Valsassina,
Brianza e Centro Lago, men-
tre per il mercato italiano Az-
zoni ha fondato il “Gruppo
G8” con diversi distributori
del Nord e Centro Italia.

A dare impulso all’attività è
stato Luciano Azzoni, scom-
parso nel febbraio 2019 a 95
anni, padre di Giulio, che nel
1947, dopo la laurea in econo-
mia si butta nell’attività di fa-
miglia che a quel punto si sa-
rebbe avviata alla distribuzio-
ne di ricambi meccanici. Negli
anni Duemila con la nuova se-
de di Lecco, suo figlio Giulio
rilancia l’attività con le vendi-
te all’estero, con l’ampliamen-
to di gamma e con la riorganiz-
zazione di un magazzino al-
l’avanguardia. Oggi in azienda
con lui è entrato, dopo la lau-
rea in ingegneria, suo figlio
Michele. M. Del. 

n «Il comparto
dell’auto 
non mostra frenate
pari alla caduta 
del mercato»

ad aziende ed attività commer-
ciali per migliorare i processi 
gestionali. 

«Conoscere e saper analizza-
re i dati aziendali risulta essere 
la strategia vincente per il futu-
ro del tuo business – è la pre-
messa degli organizzatori -. Di-
fatti, sempre più aziende si av-
valgono di strumenti di busi-
ness intelligence per ricavare 
informazioni utili dai dati per 
prendere decisioni strategiche 
volte a migliorare le perfor-
mance d’impresa».

L’incontro online, (dalle
10.30) si baserà sull’intervento 
del relatore Alessandro Goretti,
B.I. Specialis.

Per iscriversi è necessario vi-
sitare il sito www.agomir.com.
C. Doz. 

Webinar
La società lecchese Agomir

presenta un incontro

su un particolare aspetto

della gestione aziendale

“Il valore strategico 
dei dati: esempi concreti di bu-
siness intelligence per le diver-
se aree aziendali”. 

È il titolo del webinar gratui-
to, organizzato oggi da Agomir, 
società del gruppo Gr Informa-
tica che si occupa della fornitu-
ra di software, sistemi e servizi 

La corretta analisi dei dati
e le strategie d’impresa 

Mario Goretti, Agomir 

conseguenza di un certo modo
di fare banca che va superato.
Le banche devono agire per
quello che sono: soggetti priva-
ti che svolgono un’attività di in-
teresse pubblico a partire da un
bene, il risparmio, costituzio-
nalmente garantito. Non sono
aziende come le altre e non
possono guardare alla mera ef-
ficienza microeconomica
(profitti e perdite) ma devono
assumersi l’onere di considera-
re la sfera macroeconomica».

La Fisac e la Cgil, a partire da
queste considerazioni, avanze-
ranno in occasione dell’evento
in corso a livello nazionale una
serie di proposte con lo scopo
di rendere il settore finanziario
efficiente anche sul piano so-
ciale e ambientale. C. Doz. 

lo relativo ai servizi finanziari –
che a Lecco e in provincia occu-
pava nel 2018 (dati Istat) 2.723
addetti in 896 unità produttive
tra banche, assicurazioni, fi-
nanziarie. Ha quindi un peso
rilevante anche sul territorio
lecchese, dove a guidare la ca-
tegoria Fisac Cgil è il segretario
generale Davide Riccardi. 

«Gli ultimi vent’anni – ha
spiegato - hanno mostrato un
sostanziale fallimento del cre-
dito erogato in modo standar-
dizzato: la stessa esplosione
dei crediti deteriorati è diretta

Proposte
Il ruolo degli istituti

di credito 

e degli altri soggetti

nella crescita economica

Anche una rappre-
sentanza della Cgil di Lecco, in
questi giorni, sta partecipando
all’evento “Idee per una finan-
za sostenibile”, che si sta svol-
gendo da ieri in diretta strea-
ming sul sito della Fisac nazio-
nale. 

Si tratta di un settore – quel-

La finanza sostenibile 
Un convegno Fisac-Cgil
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Quando è stato il mo-
mento di decidere, tra la strada
del giornalismo e quella dell’in-
gegneria ha preferito quest’ul-
tima. 

Distanza

E, a cinque anni di distanza, è 
convinto che sia stata la scelta 
giusta. Patrick Gautiero si è 
laureato in Ingegneria della 
Produzione industriale (Ipi) al 
Polo di Lecco nel 2016 e oggi 
non solo è process engineer al 
Mollificio Sant’Ambrogio di Ci-
sano, paese dove tra l’altro abi-
ta, ma è anche “testimonial” del
Politecnico di Milano. 

Dopo il diploma da geometra
al Bovara, il giovane professio-
nista ha “scoperto” che l’inge-
gneria rappresentava uno 
sbocco che lo interessava in 
modo particolare. «Tra le varie
facoltà sono stato subito affa-
scinato da Ipi, per la possibilità
di affiancare a nozioni molto 
tecniche come quelle di inge-
gneria meccanica anche una 

parte gestionale che permet-
tesse di studiare economia e 
crescere poi anche nella capa-
cità di lavorare in team e gestire
altre persone – ci ha spiegato -.
Al termine, posso dire che il 
percorso è stato molto bello, 
per quello che ho imparato e 
per le persone che ho conosciu-
to. Tanto che l’anno scorso ho 
partecipato ad alcuni open day 
per raccontare ai ragazzi alle 
prese con la scelta dell’univer-
sità la mia esperienza al Poli-
tecnico». 

Formazione

La formazione ottenuta al Poli-
mi, del resto, fa la differenza. Lo
affermano dati e statistiche na-
zionali e internazionali e ne è 
convinto lo stesso Patrick Gau-
tiero, secondo cui «le basi che si
ottengono studiando qui per-
mettono di entrare in un ufficio
o in un’azienda diventando in 
breve una figura di riferimento,
predisponendo i ragazzi rispet-
to a una visione molto ampia, 
all’attitudine al problem sol-

ving». Mondo del lavoro che a 
Patrick sta regalando parec-
chie soddisfazioni. «Lavoro 
nell’ufficio di ingegneria di pro-
cesso, dove ci occupiamo di una
serie di ambiti, tra i quali quello
che riguarda i prodotti nuovi. 
Siamo una delle aree di riferi-
mento in azienda e abbiamo 
aperto una quindicina di pro-
getti per migliorare i processi 
sotto il profilo dei costi e dell’ef-
ficienza. Io verrò identificato a 
breve come referente del mi-
glioramento continuo del Mol-
lificio, una funzione che si svi-
lupperà inizialmente in ufficio 
e poi diventerà indipendente». 

Dunque, l’esperienza è asso-
lutamente positiva. «Sono 
molto contento. Il direttore del
mio ufficio, Marco Ghezzi, mi 
sta aiutando molto a crescere 
condividendo la propria espe-
rienza, ma mi piace molto an-
che andare in produzione e 
parlare con gli operatori, per-
ché c’è sempre qualcosa da im-
parare».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Patrick Gautieri si è laureato nel 2016 in Ingegneria della produzione 

In segretaria 

Nuovo servizio di orientamento
È per i ragazzi delle superiori 

in particolare durante lo stu-
dio delle materie disciplina-
ri». 

Il corso, che rientra nella
piattaforma di iniziative for-
mative offerte dall’ateneo a
tutti gli interessati, è finaliz-
zato dunque a favorire lo svi-
luppo di competenze trasver-
sali e digitali durante l’inse-
gnamento di materie specifi-
che. In questo senso, i desti-

«Le soft skills – spiegano in
ateneo - sono competenze
cruciali che devono essere svi-
luppate dagli studenti per ac-
cedere al mercato del lavoro.
L’integrazione di metodi di
apprendimento attivo nelle
pratiche di insegnamento può
supportare l’innovazione del
curriculum e migliorare
l’esperienza di apprendimen-
to degli studenti universitari

Online

Da lunedì 22 

un corso rivolto ai docenti

per migliorare le soft skill

e trasferirle agli studenti 

Prende il via lunedì
22, sulla piattaforma Mooc
del Politecnico di Milano
“Pok - Polimi Open Knowled-
ge”, il nuovo corso “Active Le-
arning for Soft Skills Develop-
ment”.

Il corso, rivolto ai docenti,
punta al potenziamento delle
soft skill attraverso metodo-
logie di classe attiva raccon-
tando, in particolare, le espe-
rienze pratiche di docenti eu-
ropei che hanno progettato e
sperimentato metodologie di
classe attiva nella propria di-
dattica, spesso in un contesto
completamente online a cau-
sa della pandemia.

Un corso a distanza per trasmettere le soft skill

natari principali sono dunque
gli insegnanti e i formatori
dell’istruzione superiore
«che riconoscono l’importan-
za di potenziare tali abilità ne-
gli studenti e che desiderano
migliorare il loro supporto ef-
ficace ai ragazzi per aiutarli a
raggiungere questo obietti-
vo».

È anche per coloro che han-
no già coinvolto attivamente
gli studenti nelle loro lezioni,
ma vogliono comunque ri-
pensare l’attività proposta e
migliorare i risultati di questa
interazione lavorando ancora
di più su soft e digital soft skil-
ls, che saranno fondamentali
nella vita di ciascuno a pre-
scindere dall’attività lavorati-
va svolta.

La proposta si articolerà su
sette settimane, con un impe-
gno stimato – da parte dei par-
tecipanti – in 2/3 ore a setti-
mana. Le lezioni si terranno
quindi fino al prossimo 6 giu-
gno e saranno tenute intera-
mente in lingua inglese. 

Per ottenere ulteriori in-
formazioni è necessario scri-
vere a pok@polimi.it.
C. Doz. 

Conoscenze trasversali e digitali
Strumenti essenziali nel lavoro

to riguarda i colori, il blu richia-
ma il colore del lago di Lecco, 
mentre il tricolore richiama i 
colori della bandiera del nostro 
Paese e simboleggia l’eccellenza
del Politecnico di Milano». 

Al secondo posto per numero
di “Like” si sono piazzati Ales-
sio De Luca, Andrea Fuma-
galli, Christian Grimaldi, Lu-
ca Mariani. 

«Il logo è stato creato attra-
verso la sovrapposizione di po-
chi elementi ma molto signifi-
cativi per il corso. La sagoma 
principale, nonché supporto 
dell’intero logo, è realizzata se-
guendo la forma di un ingranag-
gio, componente tipico dell’am-
bito ingegneristico. Questo è ri-
chiamato ulteriormente all’in-
terno del logo, dove tre piccole 
rotelle contengono la sigla Ipi. 
L’edificio vuole richiamare il 
campus del Polo territoriale di 
Lecco e in questo modo l’appar-
tenenza esclusiva del corso Ipi 
al Polo stesso e alla città di Lec-

Concorso

Polo di Lecco

Gli utenti dei social

hanno individuato il marchio 

del corso di laurea Ipi 

Il concorso per il nuo-
vo logo del corso in Ingegneria 
della produzione industriale ha 
un progetto vincitore. 

È stato realizzato da: Samue-
le Avanzato, Lorenzo Attina-
si, Federico De Nuccio, Carlo 
Costa Maianti, il cui progetto è
risultato il più apprezzato sulla 
pagina Facebook del Polo di 
Lecco del Politecnico.

«Alla base – è la presentazio-
ne fatta dagli autori - troviamo 
un ingranaggio che richiama 
l’industria, sopra il quale sono 
posizionati due edifici. L’edifi-
cio bianco rimanda alla struttu-
ra dell’università dove il nostro 
corso ha sede, mentre la forma 
sotto la sigla Ipi richiama le 
aziende del territorio. Per quan-

Ingegneria produzione
Scelto il nuovo logo 

Il corso di laurea

In stretto rapporto
con le imprese 

L’obiettivo del corso in Ingegneria

della produzione industriale è

quello di formare un ingegnere

che concepisca l’industria come

un sistema complesso da proget-

tare, organizzare e gestire in

un’ottica di ottimizzazione dei

processi. Fornisce anche elementi

che consentono di avere una vi-

sione sulla gestione aziendale.

Il corso Ipi si caratterizza per la

stretta collaborazione con le im-

prese del territorio e per lo svilup-

po di diverse azioni di didattica

innovativa. 

Il coordinatore del corso è Gian-

carlo Giudici.

Una fase del processo 

produttivo al Mollificio 

Sant’Ambrogio di Cisano 

Bergamasco FOTO MENEGAZZO 

«Produzione industriale
Una laurea che insegna
a risolvere i problemi» 
La testimonianza. Patrick Gautiero cinque anni fa è uscito dal Politecnico
Al Mollificio Sant’Ambrogio lavora al miglioramento delle lavorazioni

L’orientamento del Politecnico 

di Milano nei confronti degli 

studenti delle scuole superiori 

del territorio lecchese si arric-

chisce di un ulteriore servizio. 

Per tutte le aspiranti matricole 

del Polo di Lecco, infatti, l’invito 

dell’ateneo è a chiedere infor-

mazioni direttamente alla se-

greteria di via Previati. 

Qui, i responsabili saranno a 

disposizione per dare tutte le 

informazioni relative a come 

iscriversi al Politecnico ma 

anche per fornire chiarimenti 

sui corsi attivi al campus. 

Ma ci si potrà rivolgere alla 

segretaria territoriale anche 

solo per fare due chiacchiere per 

capire se quella del Politecnico 

di Milano sia la strada giusta in 

base ai rispettivi talenti e prefe-

renze. 

Per farlo è necessario prenotare 

un appuntamento con la segre-

teria studenti inserendo nome, 

cognome e numero di telefono. 

Entrando nella virtual nel mo-

mento concordato si potranno 

incontrare virtualmente i refe-

renti dell’ateneo. 

C. DOZ.

Università
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Neanche il tempo di
approdare in città ed ecco
pronta una proposta del Po-
liHub: l’incubatore del Poli-
tecnico di Milano, che si è in-
sediato nell’ex padiglione Ma-
ternità, collabora infatti al
progetto di eccellenza “Star-
tup innovative”, organizzato
dal Polo territoriale di Lecco
in collaborazione con Confin-
dustria Lecco e Sondrio. 

Un percorso 
Si tratta di una iniziativa pro-
posta agli studenti del liceo
scientifico “Grassi” di Lecco,
coinvolti in un percorso che
permetterà loro di conoscere
meglio le caratteristiche di
una startup: cosa è esattamen-
te; come e perché nasce; quali
sono gli strumenti che per-
mettono a una startup di en-
trare nel mercato ed essere
competitiva al cospetto di
consolidate realtà imprendi-
toriali; quali strategie adotta-
re.

La proposta rientra nel cir-
cuito dei percorsi per le com-
petenze trasversali e per
l’orientamento e si sviluppa in
venti ore online comprensive
di lezioni, lavoro di gruppo per
l’elaborazione di un progetto
di business e visita presso una
startup di successo. 

Il PoliHub ha trovato spazio nel padiglione ex Maternità 

PoliHub. L’incubatore avvia un piano con Confindustria
Lezioni agli studenti del Grassi sulle imprese innovative 

Ingegneria della produzione ha rapporti continui con le imprese

Il logo votato dai social come il più efficace 

co, la quale è rappresentata an-
che dal profilo del Resegone po-
sto sullo sfondo». 

Terzo, invece, l’elaborato
contrassegnato dal numero 18 e
messo a punto da Andrea Mat-
teo Celi, Chiara Castelnuobo,
Miriam Guadagnino e Davi-
de Guaitolini. «Ogni compo-
nente del progetto è pensata per
esaltare gli aspetti caratteristici

del nostro indirizzo di studi. 
L’ingranaggio raffigura la com-
ponente meccanica mentre i 
diagrammi quella gestionale. IL
tutto è racchiuso all’interno di 
due teste che rappresentano 
noi studenti e l’importanza del-
l’apprendimento teorico. I colo-
ri sono tenui e formali».

Ai vincitori una felpa Official
Merchandise Politecnico. C. Doz.

Al campus. Sono oltre 1.100 gli studenti inter-
nazionali che, per il secondo semestre di lezioni,
hanno scelto di frequentare i corsi del Politecni-
co di Milano. 
Sono ragazzi che anche in questo periodo così
delicato e particolare proseguiranno nei cam-
pus del Polimi la loro formazione universitaria,
come studenti immatricolati o in programmi
di scambio internazionale. 

Complessivamente provengono da 72 Paesi
diversi. Per introdurli nella nuova realtà, l’ate-
neo ha organizzato in questi giorni alcune ini-
ziative attraverso le quali permettere ai nuovi
arrivati di iniziare a conoscere la realtà in cui
trascorreranno il prossimo periodo, compreso
il campus di Lecco e tutte le opportunità e le
attività che tengono banco regolarmente al
Politecnico di Milano. C. Doz.

L’accoglienza degli studenti stranieri

«Per avviare un’attività im-
prenditoriale non è sufficien-
te avere una buona idea – è
l’introduzione dei promotori
-. Per sviluppare un modello di
business occorrono il giusto
mindset e un corretto approc-
cio imprenditoriale. Questi
ingredienti stanno alla base
del percorso che consentirà a
un imprenditore di fare decol-
lare la sua idea. Dopo alcune
nozioni sulle caratteristiche
di una startup e sugli aspetti
finanziari di acceso al credito,
gli aspiranti startupper, sud-
divisi in team, saranno chia-
mati a sviluppare il loro pro-
getto di impresa avvalendosi
del Business Model Canvas,
strumento ampiamente uti-

lizzato per la rappresentazio-
ne delle idee di business. Gli
studenti, coordinati dallo
staff di PoliHub, impareranno
a delineare l’insieme delle so-
luzioni organizzative e strate-
giche che permetteranno al
loro progetto di creare valo-
re». 

Personalizzato
Il percorso si concluderà con
una visita alla Antares 3000,
giovane e dinamica società
che opera nel settore Ict e che
vanta una grande esperienza
nell’ambito di sviluppo sof-
tware personalizzato e inte-
grato in diversi settori quali
industriale, medicale e servi-
zi. C. Doz. 

Il PoliHub

Un incubatore d’impresa 
per i progetti innovativi 

ROBOT E SOCIETÀ
UN INCONTRO
“Oltre il soggetto. 
Mutamenti concettuali 
indotti dall’intelligenza 
artificiale e da altre 
scienze naturali e 
artificiali” è il titolo del 
seminario online che il 
Politecnico di Milano ha 
organizzato per domani, 
dalle 10 alle 12 su 
piattaforma Teams. 
«L’obiettivo del seminario 
– hanno spiegato i 
promotori - è illustrare e 
verificare l’impatto che 
l’intelligenza artificiale, 
sull’onda degli sviluppi 
della biologia 
evoluzionista, di alcuni 
settori della 
microeconomia, della 
psicologia 
comportamentista e 
cognitivista hanno 
prodotto su entità 
concettuali rilevanti e 
socialmente diffuse, in 
particolare sull’entità 
“soggetto”».
A guidare l’evento online 
sarà Gianluca Magnani, 
laureato in filosofia alla 
Statale di Milano e con un 
Master in Loss Adjustment 
al Politecnico di Milano. 
L’iniziativa è proposta a 
studenti universitari ma 
anche ai ragazzi delle 
scuole superiori, oltre che 
a tutti gli interessati. 

L’INTELLIGENZA
ARTIFICIALE
È denominato Ai-Sprint 
(Artificial intelligence in 
Secure Privacy-preserving 
computing continuum) il 
progetto che ha preso il 
via nelle scorse settimane 
e che ha per protagonista 
il Politecnico di Milano, 
che coordina i lavori con i 
docenti Danilo Ardagna e 
Matteo Matteucci, del 
Dipartimento di 
Elettronica, Informazione 
e Bioingegneria in 
collaborazione con 
Fondazione Politecnico e 
Cefriel.
L’obiettivo di questa 
azione di ricerca, co-
finanziata dalla 
Commissione europea, è 
realizzare nuovi strumenti 
per lo sviluppo di 
applicazioni di 
intelligenza artificiale che 
siano eseguibili in modo 
sicuro e facilmente 
distribuibili. 
Questi strumenti 
aiuteranno a superare le 
attuali sfide tecnologiche 
nello sfruttamento delle 
risorse nel continuum 
edge-to-cloud in termini di 
flessibilità, scalabilità, 
interoperabilità, 
efficienza energetica, 
sicurezza e privacy. Verrà 
inoltre istituita l’Ai-Sprint 
Alliance, per coinvolgere 
piccole software house e 
cloud provider dell’Ue nel 
supportare l’ecosistema Ai 
ed edge computing. 

La startup oltre l’idea
Un corso per i liceali 

Bacheca

Il Polihub, che sta entrando a 

regime anche al Polo di Lecco, è 

l’incubatore del Politecnico di 

Milano che lavora per lanciare e 

valorizzare idee, startup e 

aziende. 

I team con un’idea vengono 

selezionati e valutati all’interno 

delle call for ideas organizzate 

dal Polihub insieme ai suoi 

partner. I migliori progetti 

accedono gratuitamente al 

percorso di accelerazione sup-

portati da mentor e tutor di 

Polihub per un periodo di 4/6 

mesi. 

Le startup in fase di crescita 

possono invece autocandidarsi 

per ottenere un sostegno da 

parte dell’incubatore, che con il 

suo network e le sinergie attiva-

bili può contribuire a sviluppar-

ne il potenziale. 

Infine, focus su Pmi, corpora-

tions e multinazionali che vo-

gliano avviare progetti di inno-

vazione insieme alle startup 

facendo leva sugli asset del 

Politecnico di Milano. Anche in 

questo caso è possibile prendere 

contatti attraverso il sito 

www.polihub.it. C. DOZ. 

IN COLLABORAZIONE CON
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Confartigianato sonda la situazione tra gli associati ad
un anno dall’inizio della pandemia

Cali di fatturato per alcuni oltre il 30%, circa un terzo delle imprese
teme la chiusura

LECCO – A un anno dallo scoppio della pandemia che ha travolto l’economia mondiale, qual
è lo stato di salute delle micro-piccole e medie imprese lecchesi e quali le previsioni per i
prossimi mesi da parte degli imprenditori artigiani?

A rispondere al sondaggio promosso da Confartigianato Lombardia, oltre 250 micro-piccole
imprese e imprese artigiane. Al centro della survey, tematiche quali la dinamica passata
(2020) e futura (primi nove mesi 2021) del fatturato, previsioni di recupero livelli fatturato
pre-Covid, strategie di risposta alla crisi, Superbonus 110%, effetto Brexit, digitalizzazione,
Piano Transizione 4.0 e gap di genere.

Nel 2020 il calo medio complessivo del fatturato per le micro piccole imprese
lecchesi, rispetto al 2019, si attesta al -23,4% rispetto al 25,8% della media regionale.
Per la prima metà dell’anno in corso le imprese prevedono invece una riduzione dei ricavi
del -13,4%.

Le categorie che segnalano perdite più pesanti (superiori del 30%) di fatturato nel 2020
rispetto al 2019 sono: trasporto persone, alimentari (rosticcerie/cibi d’asporto, birrifici,
etc.), moda, area benessere (acconciatori, centri estetici) e grafici. Sono le stesse imprese
che prevedono di iniziare l’anno 2021 registrando variazioni tendenziali del fatturato
negative e più ampie rispetto alla riduzione media.

Se le imprese di micro-piccola dimensione che esportano, nel 2020 rispetto all’anno
precedente, segnano cali di fatturato in linea con quello medio, quelle che sia in modo
diretto che in modo indiretto intercettano la domanda turistica registrano invece
una riduzione più ampia, anche in questo caso superiore al 30%.
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“La fotografia che emerge dall’indagine che riguarda il nostro territorio – commenta
Daniele Riva, presidente Confartigianato Imprese Lecco – è quotidianamente sotto gli
occhi della nostra Associazione. Come risulta dai dati, constatiamo che una buona fetta di
imprenditori che afferiscono alle aree più colpite dai vari lockdown e zone rosse, è riuscita
a far fronte alla prima parte dell’emergenza grazie a un po’ di fieno in cascina
derivante da gestioni oculate delle attività. Ma adesso la benzina sta terminando e
davvero in molti non sanno più come andare avanti”.

Ripresa difficile e l’incubo di non farcela

Rispetto alla capacità delle MPI di recuperare i livelli di fatturato pre-Covid, il 48,9% ha
risposto al sondaggio di Confartigianato esprimendo incertezza rispetto all’andamento
futuro del mercato e dichiara quindi di non essere in grado di prevedere quando avverrà il
recupero. Incertezza che deteriora le aspettative degli imprenditori sulla base delle quali si
parametra la domanda di lavoro e quella per investimenti.

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2020/05/parrucchiere.jpg
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La restante quota (51,1%) di imprenditori in media prevede di poter recuperare i livelli di
fatturato pre-emergenza sanitaria entro la prima metà del 2022, più precisamente nel
mese di marzo, spostando ancora in là il traguardo di recupero previsto per la seconda metà
del 2021 (nello specifico nel mese di ottobre) nella survey precedente, svolta a settembre
2020.

Il 41,9 % delle MPI lecchesi risentono in modo particolare delle conseguenze della
pandemia – domanda interna debole e in trasformazione, calo del potere d’acquisto dei
consumatori finali, alternanza continua di chiusure e aperture – tanto da temere
seriamente di riuscire a superare la prima metà dell’anno in corso.

Si tratta di imprese vitali, che nonostante tutto sono riuscite a sopravvivere allo shock
conseguente alla diffusione del virus fino ad ora, ma che adesso, trascorso quasi un anno,
devono fare i conti con un mercato ancora non favorevole al loro business (trasporto
persone, rosticcerie/cibo d’asporto, birrerie, etc.). Va tenuto conto che queste MPI, che oggi
si trovano davanti un mercato che risente ancora delle limitazioni per il contenimento della

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2020/07/operaio-lavoro-azienda-pixabay.jpg
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pandemia, avrebbero quasi certamente ancora spazio nel mercato post pandemia.

Misure di sostegno fondamentali

“La ripartenza è quindi necessariamente legata agli investimenti che il nuovo
Governo farà sugli artigiani e sulle piccole e medie imprese che rappresentano il 94%
del sistema produttivo – aggiunge Riva – Non possiamo permetterci di attendere i tempi
infiniti visti nel passato e non possiamo perdere la storica occasione di utilizzare bene le
risorse del Recovery Plan per cambiare ciò che non va”.

“Alle misure emergenziali a sostegno delle imprese colpite dalle restrizioni imposte dalla
pandemia vanno fatti seguire rapidamente nuovi interventi strutturali: riduzione della
pressione fiscale sui redditi Irpef e snellimento degli adempimenti tributari,
riforma della Pa all’insegna della semplificazione e della gestione manageriale al servizio
dei cittadini. Contemporaneamente ci aspettiamo investimenti in infrastrutture materiali e
immateriali di collegamento delle persone, delle merci e delle informazioni, puntando sugli
appalti ‘a Km zero’ e sugli incentivi, come il superbonus 110%, per la riqualificazione del
patrimonio edilizio”.
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Ad oggi il 7% delle MPI ha effettuato o prevede di effettuare ristrutturazione di immobili
aziendali usufruendo del bonus 110%. Si tratta di attività allocate in condominio i cui
soggetti titolari di reddito d’impresa possono usufruire del bonus in relazione alle spese
sostenute per interventi realizzati sulle parti comuni degli edifici, qualora partecipino alla
ripartizione delle spese in qualità di condomini.

Mentre dal lato dell’offerta la quota di imprese delle Costruzioni che ritengono il
Superbonus 110% un’opportunità d’impresa si attesta al 39,7%.

“Per le piccole imprese – conclude Riva – va anche facilitato l’accesso a nuovi strumenti
di finanza d’impresa, alla ricerca e all’innovazione digitale e tecnologica, ai progetti di
transizione ecologica e di internazionalizzazione, agli interventi per la formazione e il
trasferimento d’impresa e di competenze ai giovani, a partire dal rilancio dell’apprendistato
quale canale privilegiato di ingresso nel mondo del lavoro. Sono tutti temi su cui la nostra

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2012/12/DSC06597.jpg
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Associazione di categoria sta sviluppando alcuni servizi che definiamo ‘potenziati’, come il
nuovo Sportello Casa e il nuovo Ufficio Estero presentato la scorsa settimana. Abbiamo
numerose attività ai blocchi di partenza per essere ancora più vicini alle nostre imprese e
sostenerle in quella che non stento a definire una vera e propria guerra”.

Cambiare e rimettersi in gioco

Rispetto al prossimo futuro, l’ 80,1% delle imprese che hanno partecipato al sondaggio
intende affrontare i prossimi mesi introducendo almeno un cambiamento, in particolare:
ampliare il numero di committenti, attivare nuovi canali di vendita, produrre nuovi
beni e offrendo nuovi servizi non connessi all’emergenza, entrare in nuovi mercati,
diversificare la produzione, accelerare la transizione digitale e attivare nuove relazioni
d’imprese (reti d’impresa, ATI, etc.).

Quote più elevate di micro piccole imprese che intendono affrontare i prossimi mesi
mettendosi in gioco e introducendo almeno un cambiamento si rilevano per panetterie,
rosticcerie/cibi da asporto e ristorazione, taxi e NCC, pasticcerie, ICT Information and
Communications Technology (servizi informatici), fabbricazione di macchinari,
comunicazione, grafici e fotografi, bevande, distillerie e birrifici, moda (tessile,
abbigliamento, calzature, occhiali e gioielleria) e noleggio autobus con conducente.

Sette imprese su 10 appartenenti a questi settori risultano essere proprio le
“principali vittime” dello shock pandemico, in quanto registrano cali maggiori di
fatturato 2020 e quote più elevate di imprese che segnalano seri rischi di sostenibilità
dell’attività fino a metà anno 2021.
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L’assessore Pietrobelli fa sapere che le tariffe per il
2021 non saranno ritoccate

Ma con le novità normative sulla tassa rifiuti rischia rialzi per le
imprese

LECCO – “La scelta politica è quella di mantenere inalterate le tariffe, non solo la Tari ma
per tutte”. E quanto riferito ieri sera, in commissione consiliare, dall’assessore al Bilancio
Roberto Pietrobelli, intervenuto per illustrare le novità relative alla tassa rifiuti (Tari) per
il 2021.

Per quanto riguarda la Tari “coefficienti e percentuali di ripartizione del costo
resteranno gli stessi dello scorso anno – ha aggiunto l’assessore – il 55% del costo del
servizio ricadrà sulle utenze domestiche, il 45% invece sulle utenze non domestiche.
Verranno mantenuti al minimo i coefficienti per ristoranti, pizzerie, pub, mense,
birrerie, vendita fiori e piante, ortofrutta e pescherie al quale abbiamo aggiunto una
riduzione del 5%. Per bar e pasticcerie abbiamo manutenuto il coefficiente minimo, senza
modifiche rispetto al 2020”.

La tassa per le utenze domestiche prevede una parte fissa, relativa alla metratura
dell’abitazione, e una parte variabile legata invece al numero di persone del nucleo
familiare per il quale varrà la risultanza anagrafica al 1 gennaio 2021. Le variazioni
successive non saranno conteggiate ai fini del tributo ma entreranno nel calcolo dell’anno
successivo.

Un’unica rata, due oppure tre

Il Comune di Lecco ha fissato i termini del pagamento della tassa rifiuti in tre date: 30
giugno, 30 settembre e 7 dicembre. E’ stata ripristinata la rata unica di pagamento al 30
giugno, oppure sarà possibile pagare la tassa in due soluzioni, la prima entro il 30 giugno e
la seconda a scelta tra il 30 settembre e il 7 dicembre.

Perché la tassa potrebbe aumentare per le attività

Nonostante il Comune abbia deciso di tenere invariati i coefficienti, prevedendo il minimo
per alcune attività come la ristorazione, la TARI potrebbe comunque aumentare a causa di
una novità normativa in vigore da quest’anno.
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Si tratta del cosiddetto Decreto Rifiuti, varato nel settembre del 2020, che recepisce due
delle quattro direttive europee del pacchetto “Economia Circolare” e introduce alcuni
sostanziali cambiamenti: il principale è l’assimilazione dei rifiuti speciali a quelli urbani
“quando essi siano simili per natura e composizione ai rifiuti domestici”, interessando nello
specifico i materiali di imballaggio (carta, plastica, legno, metallo, vetro) ma anche rifiuti
organici biodegradabili di mense, cucine e mercati.

Roberto Pietrobelli, assessore al bilancio

La novità che però avrà effetto sulla Tari è la possibilità per le aziende di scegliere un
operatore diverso da quello pubblico per il conferimento dei rifiuti, senza più obbligo
di rivolgersi al Comune, purché comprovino, tramite una attestazione rilasciata dal gestore
privato, di aver avviato i rifiuti al recupero.

Conferendo altrove i propri rifiuti, l’attività sarà tenuta quindi a versare solo una parte
della tassa prevista e questo inevitabilmente influirà sul riparto del costo complessivo del
servizio, che la Tari deve coprire totalmente, sulle altre utenze non domestiche.

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2020/10/giunta_gattinoni1-2.jpg
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“Si aprono problemi economici che dobbiamo analizzare – ha sottolineato l’assessore
Pietrobelli – supermercati e banche hanno già inviato lettere in cui manifestano di non voler
più utilizzare il servizio pubblico per cercare tariffe più convenienti altrove”.

Sarebbero cinque al momento le ‘disdette‘ pervenute al Comune, ma il loro numero
potrebbe aumentare. “Se la diminuzione di utenze non sarà contenuta si verificherà una
riduzione sensibile di entrate che non potrà essere colmata con una riduzione di costo del
servizio”.

“Dovremo innanzitutto regolare il servizio degli altri operatori della raccolta, quindi orari di
ritiro e di ingresso nelle Ztl ove necessario – ha sottolineato Pietrobelli – Il Comune non può
fare delle controfferte ma Silea potrebbe proporsi con offerte alle imprese e poi con
l’amministrazione concordare uno storno sul costo complessivo della raccolta. Possiamo
cercare di mettere mano alle aliquote per renderle più allettanti per alcune categorie,
trovando un nuovo equilibrio e garantire allo stesso tempo equità fiscale”.
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